
 
 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 
2016/679/UE – Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) forniti dai candidati alle 

procedure selettive/concorsi/valutazioni comparative 
 
L’informativa è resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione dei dati che abroga la 
Direttiva 95/46 CE, per informare i candidati alle procedure selettive, per il reclutamento di personale docente e 
ricercatore, di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, per il conferimento di assegni di ricerca, di incarichi 
post-doc (art. 22-bis L 240/2010) e incarichi di ricerca (art. 22-ter L 240/2010), attività didattiche integrative, incarichi 
di consulenza, collaborazione e prestazione d’opera intellettuale, per il conferimento di contratti di ricerca (art. 22 L 
240/2010), riguardo alle modalità di utilizzo dei loro dati personali e direttamente raccolti presso l’interessato. 
Si precisa l’osservanza da parte dell’Università degli Studi della Basilicata di adempiere agli obblighi di pubblicazione 
di dati e documenti contemplati dal D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.  
 
1. Titolare e DPO Titolare del Trattamento dati: Università degli Studi della Basilicata  

Legale rappresentante: Rettore pro-tempore 
Indirizzo: Via dell’Ateneo Lucano 10 – 85100 Potenza 
Dati di contatto: rettore@unibas.it 
                 PEC: protocollo@pec.unibas.it 
Responsabile della protezione dati 
Indirizzo: Via dell’Ateneo Lucano 10 – 85100 Potenza  
Dati di contatto: rpd@unibas.it 
                 PEC: protocollo@pec.unibas.it 
 

2. Finalità dei 
trattamenti e base 
giuridica 

I dati trattati dall’Università degli Studi della Basilicata sono i seguenti:  
-​ dati personali: nome, cognome, data e luogo di nascita, CF, residenza, 

domicilio, PEC, e-mail, cittadinanza, documento di identità, recapito 
telefonico, curriculum vitae, titoli, carriera accademica; 

-​ categorie particolari di dati personali: eventuali disabilità;  
-​ dati personali relativi a condanne penali e reati: eventuali condanne 

penali e carichi pendenti. 
I dati sono trattati, esclusivamente, per motivi istituzionali connessi alla gestione 
delle procedure selettive, concorsuali e valutazioni comparative; per la gestione 
di possibili ricorsi, reclami, contenziosi; per l’esercizio di diritto di accesso ai 
documenti; per la prevenzione di qualsiasi attività illecita. 
La base giuridica del trattamento è l’esecuzione di un interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri, di cui è investito il titolare del 
trattamento (art. 6, paragrafo 1, lett. e; art. 9 paragrafo 2, lett. g - GDPR). 
Il conferimento dei dati da parte dei candidati è un requisito fondamentale per 
l’accesso alle procedure selettive. 

3. Modalità di 
trattamento 

La raccolta dei dati rispetta i principi di pertinenza, completezza e non 
eccedenza conformemente ai fini per i quali sono trattati. 
I dati personali conferiti sono trattati in osservanza dei principi di liceità, 
correttezza e trasparenza, previsti dall’articolo 5 del GDPR, anche con l’ausilio 
di strumenti informatici e telematici atti a memorizzare e gestire i dati stessi e 
comunque in modo tale da garantirne la sicurezza e tutelare la massima 
riservatezza dell’interessato.  

4. Destinatari dei 
dati personali ed 
eventuali 

I dati personali sono trattati, nel rispetto della vigente normativa in materia, dai 
dipendenti dell’Università degli Studi della Basilicata, regolarmente autorizzati al 
trattamento dei dati personali, preposti agli uffici che si occupano della gestione 
delle procedure selettive.  
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trasferimenti di 
dati all’estero 

I dati forniti potranno essere comunicati a:  
a.​ le diverse articolazioni dell’Ateneo, a vario titolo coinvolte, per motivi 

istituzionali o per obblighi di legge; 
b.​ i soggetti esterni nominati, ai sensi dell’ex art. 28 del GDPR, 

Responsabili del trattamento; 
c.​ Autorità Giudiziaria, Avvocatura dello Stato, altre strutture universitarie 

coinvolte, Presidenza del Consiglio dei Ministri, MUR, Corte dei Conti, 
Studi legali e controparti: nei procedimenti di contenzioso;  

d.​ altri istituzioni e/o enti: nel caso di accertamenti per stabilire la 
veridicità dei dati dichiarati dall’interessato e in ottemperanza agli 
obblighi di legge o all’applicazione dei regolamenti interni; 

e.​ soggetti pubblici in caso di svolgimento delle funzioni istituzionali del 
richiedente o conformemente a quanto stabilito dalla legge;  

f.​ componenti delle commissioni giudicatrici. 
Le categorie particolari di dati personali e i dati idonei a rivelare condanne 
penali e reati potranno essere comunicati, solo ove previsto da norme di legge o 
di regolamento o da atti amministrativi generali conformemente a quanto 
stabilito dell’art. 2-sexies comma 1 del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Nei casi di difesa, di sicurezza dello Stato, di accertamento dei reati, di 
comunicazione all’Autorità̀ Giudiziaria in ottemperanza ad obblighi di legge, 
laddove si ravvisino ipotesi di reato è fatta salva la comunicazione di dati 
richiesti, coerentemente con quanto stabilito dalla legge, dall’Autorità di 
Pubblica Sicurezza, dall’Autorità Giudiziaria o da altri soggetti pubblici. 
In tutti gli altri casi che non rientrano in quelli sopra citati, i dati personali non 
vengono in nessun modo e per alcun motivo comunicati o diffusi. 
I dati personali degli interessati, infine, non sono oggetto di trasferimento verso 
Paesi terzi od organizzazioni internazionali.  

5. Tempo di 
conservazione dei 
dati personali 

L’art. 5, paragrafo 1, lettera d) espone il principio di esattezza secondo cui i dati 
personali devono essere “esatti” e, se necessario, aggiornati; devono essere 
adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 
dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati”. Il principio di 
esattezza è applicabile ai curricula che sono stati inviati per le richieste di 
partecipazione alle procedure selettive che, col passare del tempo, non potendo 
mantenere tale principio, devono essere cancellati dopo un periodo di 2 anni. La 
proposta di scarto degli altri documenti sarà possibile secondo i tempi che 
saranno indicati nel Manuale di conservazione. I dati trattati dai responsabili 
esterni a conclusione della procedura dovranno essere trasmessi al titolare senza 
conservare per sé alcuna copia, come da accordi sottoscritti. 

6. Diritti 
dell’interessato 

L’interessato ha diritto a: 
-​chiedere al Titolare, ai sensi degli artt. 15, 16, 17, 18, 19 e 21 del GDPR, 

l’accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi 
o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro 
trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. La cancellazione non è 
consentita per i dati contenuti negli atti che devono obbligatoriamente 
essere conservati dall’Università; 

-​ revocare il consenso in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; 

-​proporre reclamo al Garante come indicato dall’art. 77 del GDPR o 
all’autorità giudiziaria (art. 79 del GDPR). 
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7. Modifica 
dell’informativa 

Le presenti informazioni potrebbero subire delle modifiche nel tempo. Si 
consiglia, pertanto, di verificare, nella sezione Protezione dati personali – 
Privacy, raggiungibile al seguente link: 
https://portale.unibas.it/site/home/riferimenti/protezione-dati.html 
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